
Art. 27 - Trattamento in caso di malattia 

 
L’assenza per malattia deve essere comunicata entro il giorno dell’evento, salvo i casi di 

giustificato impedimento; l’operaio o l’apprendista deve trasmettere entro due giorni 

dall’inizio dell’assenza il relativo certificato medico.  

In caso di malattia l'operaio non in prova ha diritto alla conservazione del posto per un 

periodo di nove mesi consecutivi, senza interruzione dell'anzianità. L’operaio con 

un’anzianità superiore a tre anni e mezzo ha diritto alla conservazione del posto per un 

periodo di dodici mesi consecutivi, senza interruzione dell’anzianità. Nel caso di più 

malattie o ricadute nella stessa malattia, l'operaio ha diritto alla conservazione del posto 

per un periodo massimo complessivo di nove mesi nell'arco di 20 mesi consecutivi. 

L’operaio con un’anzianità superiore a tre anni e mezzo ha diritto alla conservazione del 

posto per un periodo massimo complessivo di 12 mesi nell’arco di 24 mesi consecutivi. 

Trascorso tale periodo, ove l'impresa licenzi l'operaio, o la malattia, debitamente accertata 

non gli consenta la ripresa del lavoro, l'operaio ha diritto alla indennità sostitutiva 
delpreavviso e al trattamento economico di cui all'art. 38. Ove l'impresa non proceda al 

licenziamento, il rapporto rimane sospeso, salva la decorrenza dell'anzianità agli effetti del 

preavviso. 

L'operaio che cada ammalato in periodo di preavviso, ha diritto, oltre al trattamento 

economico a norma dell'art. 38, alla conservazione del posto fino alla scadenza del 

preavviso stesso. 

Per il trattamento economico dovuto in caso di malattia dagli Istituti assicuratori, si fa 

riferimento alle norme generali riguardanti l'assistenza di malattia agli operai dell'industria. 

Durante l'assenza del lavoro per malattia l'impresa, entro i limiti della conservazione del 

posto di cui al presente articolo è tenuta, ad erogare mensilmente all'operaio e 

all’apprendista non in prova un trattamento economico giornaliero pari all'importo che 

risulta moltiplicando le quote orarie sotto indicate della retribuzione costituita dal minimo di 

paga base, dalla indennità territoriale di settore, dell'elemento economico territoriale e 

dall'indennità di contingenza, per il numero di ore corrispondenti alla divisione per sei 

dell'orario contrattuale settimanale in vigore nella circoscrizione durante l'assenza per 

malattia. 

Le quote orarie di cui al comma precedente sono calcolate applicando alla retribuzione 

oraria come sopra specificata i coefficienti seguenti: 

a) per il 1°, 2°, 3° giorno nel caso la malattia sup eri 6 giorni: 0,5495; 

b) per il 1°, 2°, 3° giorno nel caso la malattia sup eri 12 giorni: 1,0495; 

c) dal 4° al 20° giorno, per le giornate indennizzate , dall'I.N.P.S.: 0,3795; 



d) dal 21° al 180° giorno, per le giornate indennizz ate dall'I.N.P.S.: 0,1565; 

e) dal 181° al 365° giorno, per le sole giornate no n indennizzate dall'I.N.P.S.: 0,5495; 

Le parti stipulanti il presente CCNL si danno atto che, dal livello di contrattazione collettiva 

regionale, nel rispetto delle regole e delle procedure del sistema di relazioni sindacali, 

possono essere previsti eventuali e diversi coefficienti di cui al punto a) e b) del comma 

precedente, ivi comprese le modalità di attuazione ed erogazione della prestazione stessa. 

Per i giorni di carenza in caso di assenza per malattia di durata inferiore a 7 gg. la 

percentuale per i riposi annui del 4,95% è erogata per intero direttamente dall'impresa 

all'operaio. 

Per gli operai addetti ai lavori discontinui o di semplice attesa o custodia per i quali 

valgono i minimi di paga base oraria di cui alle lettera b) della tabella allegato A) al 

presente contratto, le quote orarie di cui al quinto comma sono calcolate applicando alla 

retribuzione oraria gli stessi coefficienti individuati nel sesto comma. 

Il trattamento economico giornaliero come sopra determinato è corrisposto dall'impresa 

all'operaio per sei giorni la settimana escluse le festività. 

In caso di ricaduta nella stessa malattia o altra consequenziale come tale riconosciuta 

dall'I.N.P.S., vale ai fini dei coefficienti da applicare la normativa dell'I.N.P.S. medesimo. In 
caso di contratto di lavoro a tempo parziale, il trattamento economico giornaliero di 

malattia si ottiene moltiplicando le quote orarie di cui al sesto comma per il numero delle 

ore di lavoro giornaliere risultanti dalla divisione per sei dell'orario settimanale convenuto. 

In caso di assenza ingiustificata dell'operaio soggetta ai provvedimenti disciplinari di cui 

all'art. 6 nel mese di calendario precedente l'inizio della malattia il trattamento dovuto 

dall'impresa all'operaio a norma della presente regolamentazione è ridotto di 1/173 per 

ogni ora di assenza ingiustificata. Per gli operai di cui al nono comma il trattamento dovuto 

dall'impresa è ridotto di 1/208 per ogni ora di assenza ingiustificata. 

Durante l'assenza dal lavoro per malattia l'impresa entro i limiti della conservazione del 

posto di cui al primo e terzo comma, è tenuta ad accantonare presso la Cassa Edile la 

percentuale di cui all'art. 21, salvo l'ipotesi di cui al nono comma dello stesso articolo. 

Per i casi di TBC, fermo restando quanto previsto dal comma precedente, si fa riferimento 

alle vigenti disposizioni di legge. 

La malattia insorta durante il periodo di prova sospende il rapporto di lavoro per tutta la 

sua durata, comunque non oltre i limiti di tempo del periodo di prova stesso. 


